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COMUNE DI MORANO CALABRO
( Prov.  Cosenza ) 

Cod. Post. 87016 - Codice Catastale F. 708 - Partita  IVA 00925430787 
C.C.P. N. 12597894  -  C.F. 83000670782  - Tel. 0981 - 31021 - Fax 31036 

E-MAIL:  responsabile.areatecnica@comunemoranocalabro.it 
SITO WEB: www.comunemoranocalabro.it 

Prot. 3657 Lì, 29/06/2015 

BANDO DI GARA N° 4/2015 
PROCEDURA APERTA (PUBBLICO INCANTO) PER APPALTO DI: 

Vendita del materiale legnoso proveniente dal progetto per l’utilizzazione di un bosco di fustaia di 
faggio sito in località “Rosole” denominato “Lotto 2 Giallo” in agro e di proprietà del Comune di 
Morano Calabro” -  riportato in catasto terreni al foglio 64 particella 30 dell’estensione di 
ha 67.44.20. CIG: 6317431CF8 

Il RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

In esecuzione  della Delibera di Giunta n°51 del 15.06.2015e della determinazione n° 278 R.G. del 
19.06.2015 

RENDE NOTO 

- che il giorno 30/07/2015 alle ore 10.30, presso la sede del Comune di Morano Calabro, avrà 
luogo l’esperimento della gara d’appalto. Mediante procedura aperta (pubblico incanto) con 
unico e definitivo incanto, per la vendita a corpo del materiale legnoso ritraibile dal lotto 
boschivo denominato denominato “Lotto 2 Giallo” costituito da 5430 piante complessive 
radicate e ritraibile dal lotto di bosco di faggio, in località “Rosolo” in agro del Comune di 
Morano Calabro (CS) - Il lotto boscato “Lotto 2 Giallo”, all’interno del quale è stata eseguita la 
martellata, ha un’estensione complessiva di 68.46.30 ha, articolandosi all’interno del Foglio n. 
64 e precisamente nella Particella n. 30 porz. di cui boscati ed interessati al taglio solo 67.44.20  

Questo lotto presenta i seguenti confini:  
 NORD: Lotto 1 Rosso appartenente alla proprietà dello stesso Comune di Morano Calabro

(Cs) e pista forestale di servizio delimitato perimetralmente con doppia anellatura di colore 
giallo;  

 SUD: pista forestale di servizio delimitato perimetralmente con doppia anellatura di colore
giallo e Lotto 3 Azzurro;  

 EST: confine tra le proprietà appartenenti al Comune di Morano Calabro (Cs) e Comune di
Saracena (Cs) delimitato con doppia anellatura di colore giallo;  

 OVEST: Lotto 1 Rosso appartenente alla proprietà dello stesso Comune di Morano Calabro
(Cs) e pista forestale di servizio delimitato perimetralmente con doppia anellatura di colore 
giallo;  
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CHE la gara sarà tenuta ai sensi degli artt 81-83 del Dlgs n° 163 del 12.04.2006 e con le modalità 
di cui agli artt 73 – lett. C) e 76 del R.D. 23.05.1924 n° 827 con il metodo delle offerte segrete da 
confrontarsi con il prezzo posto a base di gara e sarà aggiudicata in favore della ditta che avrà 
praticato l’aumento più elevato sull’importo a base d’asta, con l’esclusione delle offerte alla pari o 
in ribasso. 
 
Il prezzo a base d’asta è di € 74.675,00 (settantaquattromilaseicentosettantacinque/00) oltre 
eventuali oneri fiscali. 
Aperta la gara il Presidente, a richiesta, darà tutti i chiarimenti opportuni affinché non vi possano 
essere errori circa il materiale legnoso oggetto della vendita, sui luoghi ove esso trovasi e sulle 
condizioni dell'aggiudicazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 73, lettera c, e dell’art. 76 del R.D. 
n° 827/1924; 

La vendita è fatta a corpo e in piedi, l’aggiudicatario che eseguirà il taglio si assumerà gli oneri di 
smacchio, carico ed il trasporto del legname, nonché tutti i lavori occorrenti e contemplati nel 
capitolato d'oneri senza che possa pretendere indennizzi o compensi di sorta per qualsiasi causa, 
anche di forza maggiore; 

Per l’esecuzione del taglio dovranno essere integralmente rispettate le prescrizioni riportate nella 
nota della Regione Calabria – Dipartimento 6 – Agricoltura Foreste e Forestazione SIAR 140038 
del 05/05/2015 e dall’Ente Parco Nazionale del Pollino con autorizzazione n. 113 del 28/05/2015; 

L'aggiudicatario non potrà chiedere e pretendere diminuzione del prezzo di aggiudicazione per 
qualsiasi ragione. 
 
Modalità di Partecipazione 

Possono partecipare alla gara: 

 Le Ditte Boschive iscritte alla Camera di Commercio Industria e Agricoltura da un periodo non 
inferiore a sei mesi da quella della gara. Nel caso si tratti di società regolarmente costituite, dal 
detto certificato dovrà risultare che esso è stato rilasciato in base ad atti depositati presso la 
Camera stessa e dovrà indicare la persona a cui spetta la legale rappresentanza sociale. Sono 
escluse dalla gara le Società di fatto; 

 Le imprese che risultano in regola con la normativa vigente in materia fiscale e contributiva. 

Non possono essere ammessi alla gara: 

Coloro che abbiano in corso con l’Ente Proprietario contestazioni per altri contratti del genere, o 
che si trovino comunque in causa con l’Ente stesso per qualsiasi altro motivo; 

Coloro che non abbiano corrisposto al detto Ente le somme dovute in base alla liquidazione di 
precedenti verbali di collaudo di altre vendite; 

I soggetti privi dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti Pubblici 
approvato con D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 e s.m.i. e di cui alla legge n. 68/1999. 

Le Ditte in possesso dei requisiti richiesti che intendano partecipare all’asta dovranno far pervenire 
a mezzo  del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, o mediante consegna 
a mano all’ufficio  protocollo dell’Ente, sito in Piazza Giovanni XXIII n°1, non più tardi delle ore 
12:00 del giorno 29.07.2015, a pena di esclusione, un plico, debitamente sigillato, timbrato e 
controfirmato sui lembi di chiusura, recante all’esterno, l’indicazione del mittente e la seguente 
dicitura: “OFFERTA PER LA GARA DEL GIORNO 30.07.2015 RELATIVA ALLA 
VENDITA DEL MATERIALE LEGNOSO SITO IN LOCALITA’ ROSOLO 
DENOMINATO “LOTTO 2 GIALLO” in agro e di proprietà del Comune di Morano Calabro”.  
 
Il plico deve racchiudere all’interno, separatamente, 2 buste sigillate, timbrate e controfirmate come 
sopra, di cui: 
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- la busta “A – documentazione”,  
- la busta “B – offerta economica”, contenente l’offerta; 
 

Sono ammessi all’apertura dei plichi il titolare, il legale rappresentate o un loro fiduciario munito di 
delega delle ditte boschive partecipanti alla gara. 

Il Presidente della Commissione di gara si riserva la facoltà insindacabile di non dare luogo alla 
gara stessa o di rinviare la data fissata per l'apertura delle buste senza che i concorrenti, preavvisati, 
possano accampare pretese al riguardo. 
 
Nella busta “A – Documentazione” deve essere inclusa la seguente documentazione: 
 

1) Istanza di ammissione alla gara, contenente gli estremi di identificazione della Ditta concorrente, 
nonché la dichiarazione sottoscritta dal titolare della Impresa individuale o dal legale rappresentante 
della Società, con firma non autenticata ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445 (allegare documento 
di riconoscimento in corso di validità), ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le quali 
il concorrente senza riserva alcuna dichiara:  

a) di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e 
particolari che possono influire sulla sua esecuzione, ivi compresa una eventuale interferenza con 
altri lavori in corso; 

b) di essersi recato sul luogo ove deve eseguire il taglio, di aver preso visione delle condizioni 
locali, di tutte le circostanze generali e particolari relativi all’utilizzazione stessa, del capitolato 
d’oneri depositato presso il Comune di Morano Calabro e di accettare senza condizioni o riserva 
alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara e capitolato d’oneri, per cui ritiene 
congrua e remunerativa l’offerta che si accinge a fare; 

c) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta; delle condizioni 
contrattuali; degli oneri compresi quelli relativi alla raccolta, all’esbosco ed al trasporto del 
materiale legnoso; del conferimento e smaltimento del materiale di risulta, dei rifiuti speciali e 
residui della lavorazione in appositi centri abilitati al recupero o in discariche controllate; degli 
obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni di sicurezza, di assicurazione, delle condizioni di 
lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

d) di accettare, senza riserva alcuna, l’appalto in conformità alle condizioni e alle disposizioni contenute nel 
Capitolato d’oneri, nel bando di gara, nella normativa in materia forestale e ambientale, oltre che 
nell’autorizzazione al taglio rilasciata dalla Regione Calabria “Dipartimento n° 6 Agricoltura Foreste e 
Forestazione SIAR 140038 del 05/05/2015 e dall’Ente Parco Nazionale del Pollino con autorizzazione n. 113 
del 28/05/2015; 

e) di possedere una adeguata attrezzatura tecnica per l’esecuzione del taglio, che si impegna a comunicare al 
Comune di Morano Calabro; 

f) che la ditta è iscritta negli appositi albi delle ditte idonee istituiti presso la Regione Calabria – 
Dipartimento 6 Agricoltura e Foreste e, che la stessa ditta possiede l’idoneità a condurre lavorazioni 
boschive per conto degli enti pubblici e quindi l’idoneità a concorrere all’affidamento mediante asta pubblica 
del lotto messo in vendita, o presso altri albi Regionali; 

g) che non sono in corso con la stazione appaltante contestazioni e controversie di alcun genere; 

h) di non avere in corso procedimenti penali per danneggiamenti al soprassuolo boschivo nel corso delle 
utilizzazioni; 

i) di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni e i conseguenti adempimenti in materia di 
contributi sociali, imposte e tasse, secondo la Legislazione italiana e di impegnarsi, in caso di richiesta, a 
produrre la documentazione probatoria all’Ente Appaltante; 

j) che l’impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative: 
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• INPS sede di Matricola n. __________________ 

( nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte ) 

• INAIL sede di matricola n. _____________________ 

( nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte ) 

DATI AZIENDALI: 

• Dimensione aziendale n. dipendenti ______ 

C.C.N.L. APPLICATO: ______________________________ 

e che l’impresa stessa è in regola con i versamenti ai predetti enti; 

k) di impegnarsi ad osservare il D.Lgs. 9/4/2008, n. 81 in materia di sicurezza sul lavoro e di produrre, in 
caso di aggiudicazione, su richiesta, tutta la documentazione prevista dall’allegato XVII al predetto Decreto, 
compreso il Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.); 

l) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di amministrazione 
controllata o di concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di tali 
situazioni; 

m) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27/12/1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste 
dall’art. 10 della legge 31/05/1975 n. 575; 

n) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27/12/1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

o) che nei propri confronti non sono sussistenti misure cautelari interdittive ovvero di divieto temporaneo di 
stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai sensi del D.Lgs. 231/2001, né cause ostative previste 
dall’art.. 10 della legge 31/05/1975 n. 575; 

p) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 
che incidono sulla moralità professionale, ed ancora, che ne propri confronti non sono state pronunciate 
sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, 
direttiva Ce 2004/18; 

q) dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati 
che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 

r) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 
55 o che è decorso più di un anno dal suo accertamento e/o in ogni caso la violazione è stata rimossa; s) di 
non essere stato temporaneamente escluso dalla presentazione di offerte in pubblici incanto; 

t) di non essere sottoposto a misure di prevenzione e di non essere a conoscenza dell’esistenza a proprio 
carico o nei confronti dei soci amministratori, del Direttore tecnico e dei familiari degli stessi soggetti, anche 
di fatto conviventi, di procedimenti per l’applicazione delle misure di prevenzione di cui all’art. 10 della 
legge 31/05/1965 n. 575 e s.m.i.; 

u) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera 
c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con 
la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 36-bis, comma 1, 
deldecreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248; 

v) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati dalla stazione 
appaltante o di non aver commesso errore grave nell’esercizio dell’attività professionale; 

w) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

x) di non aver reso false dichiarazioni, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, in merito al 
possesso dei requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedura di gara richiesti per 
l’ammissione agli appalti; 
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y) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

z) di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/1999 (per le 
imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 fino a 35 dipendenti che non abbiano effettuato 
nuove assunzioni dopo il 18/01/2000) ovvero di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al 
lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 

aa) di applicare integralmente tutte le norme contenute nel C.C.N.L. ( indicare quale contratto viene 
applicato)__________________________________ in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono 
i lavori, e di impegnarsi all’osservanza di tutte le norme anzidette anche da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei loro rispettivi dipendenti; 

bb) di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla legge n. 383/2001 ovvero di 
essersi avvalso dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla legge n. 383/2001, dando atto però che 
gli stessi si sono conclusi; 

cc) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. con alcun soggetto, e di aver 
formulato l’offerta autonomamente; 

dd) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 
rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. e di aver formulato 
l’offerta autonomamente ovvero di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. e di aver 
formulato l’offerta autonomamente. In ogni caso dichiara di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante 
alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice 
civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale; 

ee) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei 
prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o 
eccezione in merito; 

ff) che la pec  e il numero di fax al quale va inviata, l’eventuale richiesta di documentazione sono i seguenti: 
pec: ______________________________________  - fax:_________________________________; 

gg) di non aver reso false dichiarazioni nel fornire le predette informazioni nonché di essere in grado di 
dimostrare mediante certificazione in originale che quanto dichiarato risponde a verità e di essere 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28/12/2000 n. 445, per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci; 

hh) di impegnarsi al rispetto di quanto previsto in ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari e accettare 
espressamente le clausole risolutive espresse nel contratto in applicazione della legge n. 136/2010 in tutto il 
suo contenuto e nello specifico art. 3 e di impegnarsi a sottoscrivere il contratto d’appalto entro i termini 
stabiliti nella comunicazione di aggiudicazione ed a sostenere le conseguenti spese di bollo, registrazione e 
diritti di segreteria, pena la decadenza dell’aggiudicazione; 

ii) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs 30/6/2003, n. 196 e succ. modifiche ed 
integrazioni, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

Il concorrente ha l’obbligo di verificare il contenuto degli schemi di dichiarazione (allegato A e B), 
predisposti per facilitare la partecipazione alla gara, fermo restando l’obbligo dell’impresa stessa di 
adattarli a quelli che sono i propri requisiti procedendo ove necessario alle opportune modifiche ed 
integrazioni. Il mancato rispetto di quanto sopra richiesto comporterà comunque l’esclusione dalla 
gara. 
 

2)- Certificato di iscrizione come Ditta Boschiva alla Camera di Commercio Industria e Agricoltura, di data 
non anteriore a sei mesi da quella della gara, dal quale risulti il titolare della ditta individuale o il legale 
rappresentante della Società, gli estremi di costituzione della stessa, i componenti dell’organo di 
amministrazione e la nomina degli amministratori e procuratori o apposita idonea documentazione. Nel caso 
si tratti di società regolarmente costituite, dal detto certificato dovrà risultare che esso è stato rilasciato in 
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base ad atti depositati presso la Camera stessa e dovrà indicare la persona a cui spetta la legale 
rappresentanza sociale. Detto certificato dovrà contenere anche l’annotazione di cui al D.P.R. 3 giugno 1998 
n. 252 (Dicitura antimafia), nonché attestazione fallimentare. In luogo del certificato potrà essere esibita una 
dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445, autenticata nei modi di legge. 

3)- Certificato rilasciato dal Dipartimento Regionale Agricoltura Foreste e Forestazione, di data non inferiore 
a sei mesi a quella della gara, attestante l’iscrizione all’Albo Regionale delle imprese Boschive. 

4)- Certificato del casellario giudiziale o dei carichi pendenti per ciascuno dei soggetti indicati dall’articolo 
75, comma 1, lett. b) e c) per come sostituito dall’art. 2 del D.P.R. n. 412/2000: 

a) per le Imprese individuali: in originale o copia autenticata, in carta legale, di data non anteriore a mesi 
sei da quella fissata per la gara, per il titolare dell’Impresa e del Direttore Tecnico, se questi è persona 
diversa dal titolare. 

In luogo del certificato potrà essere esibita una dichiarazione sostitutiva ai sensi 46 del DPR 28/12/2000 n. 
445; 

b) per le Società commerciali e loro Consorzi: in originale o copia autenticata, in carta legale, di data non 
anteriore a mesi sei da quella fissata per la gara, del Direttore Tecnico e di tutti i componenti per le Società in 
nome collettivo; del Direttore Tecnico e di tutti i soci se società in accomandita semplice; del Direttore 
Tecnico e di tutti gli Amministratori muniti di potere di rappresentanza per gli altri tipi di Società o Consorzi. 
In luogo del certificato potrà essere esibita una dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445; 
 
5) L'offerta dei concorrenti deve essere corredata da una cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo 
complessivo dell’appalto, ai sensi dell'art. 75 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. (Si applicano le disposizioni 
relative al beneficio della riduzione del 50% prevista dal comma 7 del medesimo articolo di legge).. 
 

6)- Una procura speciale, nel caso che il concorrente partecipi alla gara a mezzo di un proprio incaricato.  

7)- D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva), in corso di validità, di cui al D.M. del 24 
ottobre 2007 o un’auto dichiarazione sostitutiva del D.U.R.C. rilasciata ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n° 
445/2000, in cui si attesti l’assolvimento da parte dell’impresa degli obblighi legislativi e contrattuali nei 
confronti dell’INPS, dell’INAIL e degli Enti o Casse previdenziali competenti. 

8) Il concorrente può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere tecnico 
avvalendosi dei requisiti di altro soggetto. A tal fine il concorrente deve allegare: a) una sua 
dichiarazione attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con 
specifica indicazione dei requisiti stessi dell’impresa ausiliaria; b) una dichiarazione sottoscritta da 
parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di 
cui punti 1 e 2 del presente bando ( indicate sotto la dicitura documentazione da presentare ); c) una 
dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente 
e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente; d) una dichiarazione sottoscritta dell’impresa ausiliaria 
con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi 
dell’art. 34 comma 2 del decreto legislativo 163/2006 né si trova in una situazione di controllo di 
cui all’art. 34, comma 2 con una delle altre imprese che partecipano alla gara; e) in originale o copia 
autenticata il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente 
a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. 
Trova integralmente applicazione la disciplina di cui ai commi 3,4,5,7,8 dell’art. 49 del decreto 
legislativo n. 163/2006 e s.m.i. 
 
9)  VERIFICA DOCUMENTAZIONE AVCPASS  
 
Ai sensi dell'art. 6 bis del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e della deliberazione dell'AVCP n. 111/2012, questa 
Stazione appaltante acquisirà la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, 
tecnico organizzativo ed economico finanziario per la partecipazione alla procedura di gara del presente 
bando, presso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici istituita presso l'Autorità (AVCP) e verificare il 
possesso dei requisiti esclusivamente tramite la Banca dati stessa.  
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Pertanto è necessario che ciascun partecipante presenti in fase di gara un nuovo documento detto PASS 
dell'Operatore Economico (PassOE).  
Il documento (PassOE) deve essere inserito nella Busta A Documenti amministrativi. Per la generazione di 
tale documento è necessario che ciascun operatore economico partecipante, assoggettabile alla verifica dei 
requisiti di carattere generale. tecnico-organizzativo ed economico-finanziario, ai sensi del Codice dei 
contratti, abbia un proprio amministratore iscritto ed abilitato ad operare sul sistema AVCPASS OE 
dell'Autorità con profilo di "Amministratore dell'operatore economico". Di norma, l'abilitazione avviene 
nell'arco di 48 ore dalla richiesta; tuttavia tale tempistica non è garantita nel caso di soggetti non autorizzabili 
in via automatica (es. gli amministratori e legali rappresentanti di operatori economici non tenuti 
all'iscrizione sul registro delle imprese ovvero procuratori generali e speciali di operatori economici che, 
seppur tenuti all'iscrizione sul registro imprese, non compaiono sullo stesso) E' pertanto onere dell'operatore 
economico attivarsi tempestivamente e coerentemente con le scadenze delle procedure di gara ai fini dell' 
ottenimento del PassOE. Tale adempimento, in capo agli operatori economici, è indispensabile per 
consentire alla stazione appaltante di eseguire le verifiche dei requisiti con le modalità di cui all'art. 6 bis del 
Codice dei contratti, onde evitare possibili esclusioni dalle procedure di gara. Tutti i soggetti interessati a 
partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all'apposito link sul 
Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato - AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute. L'operatore 
economico, dopo la registrazione al servizio AVCPASS, indica a sistema il CIG della procedura di 
affidamento cui intende partecipare. Il sistema rilascia un "Pass0E" da inserire nella busta contenente la 
documentazione amministrativa. Fermo restando l'obbligo per l'operatore economico di presentare le 
autocertificazioni richieste dalla normativa vigente in ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione 
alla procedura di affidamento, il "PASSOE" rappresenta lo strumento necessario per procedere alla verifica 
dei requisiti stessi da parte delle stazioni appaltanti 

 

Nella busta “B – Offerta economica” deve essere inclusa: 

1) Dichiarazione redatta in lingua italiana, su carta legale, sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante, 
con il prezzo offerto in cifre ed in lettere, che dovrà essere superiore al prezzo posto a base d'asta, senza 
abrasioni o correzioni di sorta. Se nell’offerta si trova discordanza tra l’indicazione in cifre e quella in lettere, 
sarà ritenuta valida l’indicazione più vantaggiosa per la Amministrazione, ai sensi dell’art. 72 del R.D. 
827/24. In tale busta non dovranno essere inseriti altri documenti. 
 
La busta “B”, debitamente sigillata,  timbrata e controfirmata sui lembi di chiusura, deve recare la 
dicitura “OFFERTA PER LA GARA DEL GIORNO 30.07.2015 RELATIVA ALLA VENDITA DEL 
MATERIALE LEGNOSO SITO IN LOCALITA’ ROSOLO DENOMINATO “LOTTO 2 
GIALLO” in agro del Comune di Morano Calabro (CS)” 

 
Avvertenze e Disposizioni 

Al momento dell’aggiudicazione e, comunque, entro 10 (dieci) giorni dalla medesima, la ditta aggiudicataria 
dovrà costituire presso la Cassa del Comune - Tesoreria Comunale - un deposito cauzionale, a garanzia 
dell’esatta esecuzione degli obblighi contrattuali, nella misura del 10% dell’importo di contratto, con le 
modalità previste dall’art. 10 del Capitolato d’Oneri. 

L’aggiudicatario è vincolato ad assumere tutti gli obblighi afferenti la tracciabilità dei flussi finanziari ai 
sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13/08/2010. 

La ditta aggiudicataria dovrà pagare il prezzo di aggiudicazione in valuta legale, tramite versamenti alla 
Tesoreria Comunale, in unica soluzione, all’atto della stipula del contratto di compravendita. 

In caso di ritardo, oltre che procedere alla sospensione immediata dalla lavorazione, decorreranno a favore 
dell’Amministrazione Comunale gli interessi legali sulle somme non pagate, che saranno liquidati in sede di 
collaudo, ai sensi dell’art. 13 del Capitolato d’Oneri. 

La ditta aggiudicataria, dovrà indicare all’Amministrazione Comunale, al Coordinamento Provinciale del 
C.F.S. ed alla Direzione Lavori, il giorno in cui saranno iniziati i lavori di utilizzazione del bosco ed i 
nominativi delle maestranze impiegate. 
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II tempo previsto per lo sgombero del materiale legnoso e dei rifiuti della lavorazione è stabilito in mesi 12 
(dodici) dalla data della consegna, salvo eventuali proroghe concesse, a termini dell’art. 16 del Capitolato 
d’Oneri. 

L’I.V.A. nella misura di legge sull’importo di contratto sarà a carico dell’aggiudicatario come pure le spese 
di stima, di contratto, di consegna, di martellata, di misurazioni, di rilievi, di collaudo, ecc.  

I documenti non prodotti in originale sono redatti nelle forme di cui al DPR 28/12/2000 n. 445 e sono 
sottoscritti dal legale rappresentante o da un suo procuratore ed in tal caso va trasmessa la relativa 
procura. 

La Ditta aggiudicataria, dovrà comunque, prima della stipula del contratto, presentare, in originale o copia 
autenticata, i certificati per i quali in sede di gara, ha presentato dichiarazione sostitutiva o autocertificazione. 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 
 
Le spese di martellata, Stima , direzione Lavori pari a € 9.707,75 oltre IVA salvo conguaglio (positivo o 
negativo) da effettuarsi in sede di collaudo finale, oltre le spese di segreteria, di registrazione ed altro 
dovranno essere versate alla Tesoreria del Comune di Morano Calabro codice IBAN IT 
98T0306780670000000030200 entro quindici giorni dell’aggiudicazione e prima della sottoscrizione del 
contratto. Se tale deposito provvisorio, successivamente, risultasse insufficiente, l’aggiudicatario sarà 
obbligato a integrarlo entro il termine e nelle misura che verrà indicata dall’ente proprietario, mentre, se il 
deposito risultasse eccedente, lo stesso ente restituirà all’aggiudicatario la rimanenza a collaudo avvenuto. 
Qualora il deposito non venisse integrato, il taglio e lo smacchio verranno sospesi, e potrà procedersi alla 
rescissione del contratto secondo le modalità e con tutte le conseguenze e incameramenti previsti nel 
Capitolato d’oneri. 
 
RESTA INTESO CHE: 
 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga 
a destinazione in tempo utile. 

Non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto, entro il termine di scadenza sopra indicato 
o che non rechi l’indicazione dell’oggetto dell’asta e del mittente. 

Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta 
relativa ad altro appalto. In caso di discordanza del prezzo unitario tra quello indicato in cifre e quello in 
lettere sarà ritenuto valido il prezzo più conveniente per l’ente. 

Non sarà ammessa alla gara l’offerta nel caso che manchi o risulti incompleto o irregolare alcuno dei 
documenti richiesti con il presente bando che disciplina la gara, parimenti determinerà l’esclusione dalla gara 
il fatto che l’offerta non sia contenuta nell’apposita busta interna debitamente sigillata e controfirmata sui 
lembi di chiusura. 

Non sono ammesse abrasioni o correzioni salvo che queste ultime non siano chiaramente confermate con 
postilla approvata da colui che sottoscrive l’offerta. 

In caso di offerte uguali si procederà all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 77 del R.D. n° 827/1924 mediante 
sorteggio.  

Esclusioni 

Sono escluse, dopo l’apertura della busta interna contenente l’offerta: 1) mancanti della firma del 
titolare o dell’amministratore munito del potere di rappresentanza sul foglio dell’offerta; 2) che 
rechino l’indicazione di offerta in diminuzione ; 3) che non rechino l’indicazione dell’offerta in 
aumento ; 4) che rechino, in relazione all’indicazione dell’offerta in aumento , segni di abrasioni, 
cancellature o manomissioni; 5) altre manomissioni; sono ammesse le correzioni purché 
espressamente confermate con sottoscrizione a margine. 6) che contengano, oltre all’offerta in 
aumento , condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata;  

Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte: 1) di 
concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del 
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codice civile ovvero che abbiano una reciproca commistione di soggetti con potere decisionale o di 
rappresentanza; 2) in contrasto con clausole essenziali del presente bando, con prescrizioni 
legislative e regolamentari ovvero con i principi generali dell’ordinamento. 3) Di imprese che 
partecipino singolarmente o quali concorrenti di una associazione temporanea di impresa o di un 
consorzio, o che partecipino ad Associazioni temporanee di imprese o consorzi diversi. In questa 
ipotesi si procederà all’esclusione sia della singola impresa che dell’associazione temporanea di 
impresa o di consorzio cui l’impresa partecipa. 4) In caso di avvalimento: mancanza di una delle 
dichiarazioni richiesta al capo 3 del presente bando - Partecipazione al presente appalto sia 
dell’Impresa ausiliaria, sia di quella che si avvale dei requisiti; 5) la mancata allegazione della 
fotocopia del documento di identità per l’autenticità della sottoscrizione apposta in calce all’istanza 
ed alle attestazioni e/o documentazioni; 6) la mancata indicazione delle due cifre decimali 
dell’offerta; 7) il rinvenimento di eventuale documentazione diversa dall’atto costituente l’offerta. 

Non sarà consentita la cessione dell’appalto né la procura all’esecuzione del medesimo. 

Non saranno prese in considerazioni offerte in ribasso rispetto al prezzo posto a base d’asta. 

Il Presidente della gara si riserva la facoltà di non dar luogo alla gara stessa o di prorogarne la data, dandone 
comunicazione anche verbalmente ai concorrenti presenti, senza che gli stessi possano accampare alcuna 
pretesa al riguardo. 

La seduta di gara può essere, altresì, sospesa ed aggiornata ad altra ora e ad altro giorno, senza che i 
concorrenti possano eccepire alcunché. 

Ai sensi dell'art. 1 comma 2 e dell'art. 11 del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403, l'Ente, si riserva la facoltà, 
qualora lo ritenga opportuno, di procedere dopo l'esperimento della gara in oggetto ad effettuare idonei 
controlli, anche a campione sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi dell’ art. 46 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445 eventualmente trasmesse dalle ditte concorrenti. 

Per quanto non previsto nel presente avviso valgono le disposizioni del Capitolato d’Oneri, 
dell’autorizzazione al taglio della Regione Calabria, contenente le norme integrative del presente bando 
relative alle modalità di partecipazione alla gara, di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti 
da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto, nonché delle nuove 
prescrizioni di massima e di polizia forestale approvate con deliberazione di G.R. n° 218 del 20.05.2011. 

 

Si procederà all’aggiudicazione dell’asta anche in presenza di un’unica offerta valida. 

Responsabile del procedimento è il dott. ing. Domenico MARTIRE, Responsabile dell’Area Tecnica del 
Comune di Morano Calabro. 

Il presente Bando viene pubblicato:  
Tipologia di pubblicazione 

Sito informatico del Ministero delle Infrastrutture: www.serviziocontrattipubblici.it 

Sito informatico Regione Calabria www.regione.calabria.it

Profilo del committente  http://www.comunemoranocalabro.it/CUC/index.aspx

Profilo Amministrazione aggiudicatrice : www.comunemoranocalabro.it

Albo Online del Comune di Morano Calabro

Ai sensi della legge 241/90 e ss.mm.ii., il nominativo, cui rivolgersi per eventuali chiarimenti in 
merito è individuato nella persona del: 

 geom Maffei Pasquale – tel 0981 1905250 fax 0981 31036.  

 
                                                                                           IL  RESPONSABILE AREA TECNICA  

    
                                                                                                 F.to (Dott. Ing. Martire Domenico) 


